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1 successi e le conquiste 
delle forze del lavoro 

Ecc*o le più importanti conquiste raggiunte dai \ 
lavoratori sotto la «juida della CGIL, piegando 
la resistenza del padronato e del governo: 

OPERAI E in invanì DELL9 I\ DUSTRIA : 
RIVALUTAZIONE DELLE PAGHE 
AUMENTO DEGLI ASSEGNI FAMILIARI 
GRANDI FABBRICHE SALVATE DALLA COM
PLETA SMOBILITAZIONE (ANSALDO, BREDA, 
REGGIANE, ecc.) 

CONTADINI: 
ASSEGNAZIONE DI 15-5.000 ETTARI DI TERRA 
SCALA MOBILE PER I BRACCIANTI E SA
LARIATI 
BLOCCO DELLE DISDETTE PER I MEZZADRI 
E COLONI 

STA TA LI 11 l'IJXSIOA \ TI : 
AUMENTI DI STIPENDIO PER 132 MILIARDI 
TREDICESIMA MENSILITÀ' E ASSISTENZA SA-
NITARIA AI PENSIONATI 

POI AIE LAVORA TRICIj 
LEGGE PER LA TUTELA DELLA MATERNITÀ* 

AVANTI, VKIISO M'OVI SUCCESSI \ELLV LOTTA 
PEI! LA SALVEZZA DELL'ECONOMIA, PEI! 1/EMAN
CIPAZIONE DEL LAVORO, PER IL SOCIALISMO! 

NUOVO IMPEGNÒ DI LOTTA NELLA RICORRENZA MONDIALE ODIERNA PER IL PRIMO MAGGIO 

del lavoro nelle campagne 

. 

e Crociata > ha chiamato il 
quotidiano democristiano pie
montese la nostra lotta in di
fesa dei contadini. Ha detto 
attesto, nel tentativo di fare 
dell'ironia,- ciedendo di met
tere in rilieto una supposta 
Hpioporzione tra l'importanza 
delle questioni contadine e il 
calore, la passione che noi de
dichiamo alla loto soluzione 

Kppure è proni io così. I' 
proprio una nociuta che noi 
intendiamo condurre per la 
snlu/ioiie dei pioblcnii <on 
creti e \itali the in questo 
momento iutcìcsiunu il l ino 
ro e l'esistenza stessa di mi
lioni e milioni di lavoratoli 
dei campi: piccoli piopricta 
ti. piccoli fittavoli, iiK'//uiln 
vi e. 1.(1 è propiio in qucstii 
ii<oireii/a del I" maggio clic 
ci piace licoidare, a tutti i 
la\oiatoii o all'opinione pub
blica in gcnciale, la gravità 
e Purgcn/a dei problemi con
tadini clic sono oggi all'ordine 
del giorno. 

Il 1" maggio è la giornata 
del la voi o, la rassegna annua
le delle condizioni, delle esi
genze, delle lotte e delle aspi
razioni del mondo del la \ oro 
In questa rassegna non può 
mancare il settore contadino. 
i cui problemi, se non si pre
sentano in termini di salario. 
di orario e di contratti sin
dacali. ma di costi di produ
zione e di prezzi di vendita. 
di possibilità di smercio, di 
imposte e di credito, sono 
non meno dei problemi ope-

QUANDO LA FEDE SOCIALISTA PENETRO' NEI CAMPI 

// cammino dei contadin 
dal maggio 1893 ad oggi 
- Un celebre quadro ili Pellizza da Volpedo - Festa unitaria nel 1908 - Compare lo spettro 
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rai," problemi del lavoro, e del 
lavoro sudato e benemerito di 
una categoria che conta mi
lioni di appartenenti, che è 
tra le più colpite dalle con
traddizioni dei mondo capi
talistico, dallo sfruttamento 
dei monopoli e dall'azione del 
governo, e ha. infine, un pe
so divisivo nell'economia na
zionale. 

I problemi contadini non 
possono essere considerati co
me problemi particolari ili 
una ristretta categorìa. Pur 
con le loro specifiche caratte
ristiche, essi sono sempre pro
blemi ili importan/n naziona
le, e per il peso ili retto e per 
tutti i liflcs-a (he hanno nella 
\ ita del Paese. Noi comunisti, 
proprio per<hè ci inteiessia-
uio alla soluzione concreta di 
lutti i problemi de) lavoro e 
della nazione, ci interessiamo 
pine alla soluzione ilei pro
blemi contadini. Data l'impoi-
tanza e l'urgenza ili essi e. 
soprattutto, data la caparbie
tà governati\a nel non affron
tarli e nel non risolverli, una 
crociata per imporli all'atten
zione dell'opinione pubblica e 
del go\erno non e proprio 
fuori luogo. 

neficiassero adeguatamente i 
prezzi dì \ end ita al minuto; 
porre riparo, almeno, all'au
mento eccessivo dei prezzi dei 
prodotti industriali (del 50 e 
più per cento per lo zolfo, gli 
unticrittogamici e i concimi) 
e dei prodotti necessari all'ai-
le\amento (di due \nlte e due 
volte e mezzo per i mangimi 
e il fieno); sgravare di tasse 
e di imposte il piccolo pro
duttore agricolo, letteralmen
te s< hiaiciatn da balzelli di 
ogni sorta, che colpiscono la 
sua piccola pioprietà terriera. 
il bestiame, i cani, i «arri, la 
produzioni1 e ogni operazione 
di compia e vendita: abolire 
l'importa <nl vino, tra tutte 
la più odios.i e la più dan
nosa; assicurare uu'efleltna 
assistenza sanitaria, finanzia
ria. tecnica e commer<iale ai 
i o l t n a t o n diretti, che. ti.i 
tutti, sono i più bisognosi e 
i pio spro\ \cdiiti. 

Consideriamo i pioblemi 
contadini che. in questi ulti
mi teni|)i, hanno più attirato 
l'attenzione dell'opinione pub
blica. Caduta, all'allei amen
to, dei prezzi del bestiame: 
una macia, oggi, vale quanto 
\aleva un vitello nel l'US; un 

nisti. L'assistenza che, secon
do In Costituzione, dovrebbe 
essere gratuita per i bisogno
si e, in ogni caso, integrata 
dallo Stato, per la legge de
mocristiana è u totale carico 
dei coltivatori diretti (che pa
gano in media daile 8 alle 10 
mila lire annue), e ilei consu
matori ili zucchero (a causa 
di una sovratnssa di fi lire per 
chilo, posta a questo scopo 
sullo zucchero) Le somme ri
cavate dai contributi e da 
questa sovratassa sono ammi
nistrate da una speciale « Cas
sa nazionale» che assorbirà, 
per spese di gestione, buona 
parte, so non la parte inagr 
gl'ore, delle entrali. Non si 
può certo parlare di assisten
za ai coltivatori diretti a spe
se o con integrazione da parte 
dello Stato, ma ili assistenza 
in primo luogo ai forchettoni 
della D C. a s p c e ilei colti
vatori, diretti. 

\V speculazione elettorale 
denunciare queste situazioni 
tragiche dei contadini e scan
dalose per l'incuria e le au
tentiche speculazioni finanzia
rie della D.C. e dei suoi for
chettoni? Ripetiamo: perchè 
la Democrazia cristiana non 

*** , 
;|1 "1 Maggio 1893 h. tolta at 

classe, .organo del giovane Puti
to dei lavoratori, primo nucleo 
del Partito socialista italiano, co
stituitosi nell'agosto del 1K92, 
'andava un appello a tutti 1 suoi 
aderenti perchè iniziassero la pro
paganda del socialismo tra i con
tadini. « Non si ha terreno più 
pronto ad accogliere nella /oda 

' fecondatrice le idee di £iujt.*ia 
e dì rigenerazione che co»i tuì-
scono il patrimonio glorioso e 
l'anima immortale del socialismo 

. — scriveva l'articolista — come 
le masse contadine italiane •• 

In quello stesso giorno ne: cen
tri agricoli dell'Emilia e dell» 

• Romagna si avevano manifesta 
zìoni importanti di contadini t 
numerose astensioni dal lavoro, 
mentre, dietro la direzione de 

• socialisti, si iniziava a Campo 
fiorito in Sicilia uno sciopcr" di 
braccianti che, seguito da" quello 
dei mezzadri, dot èva segnare •aia 
fase nuova nel movimento con
tadino dell'intero Mezzogiorno 

•• Da! r Maggio 1895 « Pu,° 
dire che cominci il cammino, ai 
più di mez/o secolo di lotte d'oc 

• e talora sanguinose, ma anche J' 
conquiste e di progresso de" tua-
tadini italiani dietro la bandiera 
del socialismo. 

UH scapito tpiSMl • 
Tra 1 tanti episodi: di 

quegli inizi si può ricordare n 
" 1° Maggio del 1897 in un paese 

del cremonese. Pieve D'Olmo, 
' dove i contadini obbligati e di 
sobbliga ti che si erano astenuti 
dal lavoro, erano convenni, in 

, una grande aia per preparare un 
movimento che tendesse ad otte
nere una riforma del patto co 
Ionico. Per arrestare tutto qjesto 
il Delegato di pubblica sicure/za 
del Juogo. con un rinforzo di 
truppa, aseva forzato il portone 
del cortile e intimato, tra le pro
teste dei contadini, di sciogliersi, 
dando ordine, anzitutto, dì grap
pare dall'occhiello delle giacche 
di quella semplice gente della 
campagna d nastro rosso con so
pra scrino Viva li socialismo 

L'accanimento dei gruppi rea 
zionari italiani contro il movi
mento contadino sboccherà il 
1* Maggio dell'anno dopo ,1*9*^ 
negli eccidi di Molfetta, S. Mi
nervino Murgc, di Ba^naca-i'lo. 

* - E tuttavia, il movimento lei 
T contadini continuerà ad ava:;«a-
» re, imponente esercito di forze 
'. .nuove e sane. Non senza ra^io-
k ne un pittore di origine coata-
; ,dina, Pellizza da Volpedo, ve-
*; deva, nell'avanzata di una ira

ti'ponente massa dì solidi uonnni 
|£-e donne della campagna, jimbo-
f- leggiato l'avvento del « quarto 
s stato», e pensava di dare a que< 
•' sto quadro il titolo dì r" Mag
ico (1901). 

[,,"' E' in quegli anni, infatti, che 
«"ha inizio lo sviluppo impetuoso 
1 del movimento contadino ìulia-
* no specialmente bracciantile, che 
Sporta un elemento nuoto nelle 
•-"forze motrici del progresso ita-

| i Jiano nelle campagne. 
„•_ Nei primi anni del nuovo *c 
r* colo i! 1" Maggio vede ra. .SA 

migliaia e migliaia di contadini 
—JJÌMUJJÌ centri d'Italia per 
•i-

dizione economica, morale e P°' 
litica dei contadini a quella che 
era prima che, sessantanni addie
tro, essi iniziassero nel nostro 
paese il loro grande cammino 
dietro la bandiera del socialismo. 
Il governo democristiano ha co 
minciato con lo spezzare l'unto 
ne dei contadini cattolici e non 
cattolici, che si era iniziata nel 
maggio del 1908, e che aveva 
dato tante prove concrete d 
enorme importanza nel 1924 e 
subito dopo la liberazione nel 
194^-47, per il progresso della 
democrazia e della civiltà nel no
stro paese- Il governo democri
stiano vuole togliere praticamen
te, con l'applicazione della legge 
elettorale, al contadino che vuole 
avere il suo deputato, l'ugua
glianza del voto. Il governo de
mocristiano vuole abolire il di-

celebrare quella festa e porre le 
proprie rivendicazioni. Ne! 1902 
manifestazioni imponenti per il 
1" Maggio si hanno a Molinella 
come .1 Campofiorito o a Tra
pani (dove circa seimila contadi
ni si raccolgono a celebrare il 
i° Maggio) da Finale Emilia a 
Orte: e ovunque numerosi i con
tadini si .raccolgono in grandi di
mostrazioni popolari. 

Il movimento è divenuto or
mai in talune zone estremamen
te cosciente dei legami che cor
rono fra le lotte economiche e 
la lotta politica, fra i migliora-
nienti economici e le conquiste 
dei diritti politici e fra 1̂ uni 
e gli altri comi strumento della 
lotta di classe, che si vede 
simboleggiata nclli festa autono
ma dei lavoratori del 1" Maggio. 
Tanto che le lcghc dei contadini 
del Mantovano includono in que
gli anni nei loro statuti a!c in. 
articoli assai significativi. Uno 
di èssi diceva. « N'ri giorni fe
stivi. come pure nei giorni arile 
elezioni e nel giorno i° Maggio. 
il bifolco avrà completa libertà. 
salvo il governo del bestiame • 
Riassumendo questo e gli altri 
articoli uno scrittore socialista 
commentava: « Il contadino non 
vuole essere più servo della gle 

1 > « t . * * » rt^tt^ntf^M^ 

ritto sacrosanto,, riaffermando 
quale è sona e si è-imposta nel 
nostro paese la festa del ia Ma 
gio: il diritto di sciopero. 

Nessun contadino italiano può 
volere c n c *• realiz.zi il «dileguo 
reazionario del governo attuale: 
di abolire con questi metodi le 
conquiste e i diritti fondamentali 
raggiunti, di calpestare i suoi 
interessi materiali e morali, di 
offenderne la coscienza di uomo 
e di cittadino. I contadini i 
quali hanno, attraverso così 
lunghe, tenaci e talora sanguino
se lotte, conquistato i propri di
ritti, sapranno far uso di essi e 
soprattutto dì quello politico del 
voto, per spazzare via questo 
spettro reazionario che aduggia 
la vita delle campagne italiane. 

SALVATORE F. ROMANO 

Gli appelli ai romani 
della Provincia e della ( I d i ; 

Un bilancio delle lotte sostenute dai 
lavoratori per la difesa della libertà 

Veduta parziale di una manifestazione per il Primo Maggio in piazza del Popolo a Roma, 
Uose ha luogo tradizionalmente la celebrazione annuale delle lotte e delle conquiste rleeH 

operai e del popolo tutto 

IL GLORIOSO PRIMO MAGGIO DEL 1890 

ba. ma vuole votare liberamente 
per il tuo deputato, eleggere il 
suo Consiglio comunale, festeg
giare il tuo i* Maggio, onorare » 
ÌJIOI morti. l'gt: suol conquistarsi 
il riconoscimento della sui qua
lità di cittadino e dì uomo •. 

Di fronte a questa imponente 
isan/.iti «Ielle masse contadine 
terso una più alta digm à d-
uomo e di cittadino, che t-h .-de 
o'ire al Jir'tto di organizzarsi in 
leghe di resistenza, e ad alter-
mare il pieno diritto di <c:opcro. 
di potere esercitare liberamente 
i diritti politici in. modo autono
mo. anche i partiti che avevano 
esercitato, specie nei primi ann> 
dopo la formazione dell'unità 
italiana, una influenza oscuran
tista e reazionaria comc il Par
tito cattolico, devono cedere al 
moto di sviluppo e di elevazio
ne che si produce nelle campa
gne- Nel 1908 si giudicava da 
parte cattolica giunto il momen
to di superare la disunione fra ' 
lavoratori col proclamare che 
era • giusto che il i' Maggio data 
ormai storica -, come si espri
meva un alto prelato, venisse 
celebrato, con tutti gli altri 
lavoratori, anche dai lavoratori 
cattolici, con tutti i conta
dini anche dai contadini cattolici. 

Crispl sconfitto dagli operai 

\ 
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Questo elevamento delle masse 
contadine italiane verso sempre 
più ampi diritti politici ( i con
tadini attraverso le loro lotte 
conquisteranno il suffragio uni 
versale) verso l'unità di ratti i 
ceti della campagna nella lotta 
per la conquista di una sempre 
più alta dignità umana, con tutte 
le conquiste dei diritti che vi so
no storicamente connesse, tutto 
questo il governo democristiano 
ha cominciato a volere annullare, 

'minacciando di riportare la eoo-

<• Chiuso per la festa mon
diale dei lavoratori», si legge 
sui cartelli affissi nei negozi 
di rtìmini. < Festa mondiale del 
In stiratori -. sta scritto sulle 
porle ilei negozi chiusi di Ma-
\ernia, pavesali con la bandie
ra tricolore. 

K" festa grande, quella d'og
gi, giovedì primo maggio 1890, 
I lavoratori scioperano in tatto 
il mondo per rivendicare la 
giornata di ol io ore. un volo 
clic sarà esaudito soltanto do
po tient'anni ili lotte tenacis
sime e dopo una conflagrazio
ne mondiale. 

vinello sciopero del primo 
maggio 1890, che non doveva 
nelle intenzioni, ripeterai, si 
è da allora rinnovato per tan 
le primavere, sessantatre or
mai. per divenire la festa meo 
diale dei lavoratori, di sette
cento milioni di cittadini, oggi. 
anno 1953. 

In Italia cadono cateratte di 
acqua, il primo maggio 1990, 
ma Crispì non toglie quello 
stalo d'assedio che ha decre
talo per tolte le nostre città. 

A Napoli le guardie, all'alba, 
stracciano il manifesto che in 
vita gli operai a recarsi in 
piazza del Mercato, lotti in 
abito di lavoro, una striscia 
rossa sul cappello, recante 1* 
scritta: «Primo Maggio >. Alle 
II gli operai sono là, gremi
scono tolta la piazza. «Oggi 
saccederà il quarantotto », vo
ciferano i borghesi rintanati 
nelle case, p o r l e e finestre 
chiuse. Neanche le ricevitorie 
del lotto sono aperte. 

Alle 11,5. prima ancora che 
qualcuno abbia pensato a pren
dere la parola, irrompono ia 
piazza del Mercato grappi di 
delegati, la sciarpa tricolore a 
tracolla, seg*Hi da Battaglio
ni di poliziotti e da trappe di 
fanteria e cavallerìa. I delegati 
di P.S. intimano lo sciogli
mento dell* manifestazione e 
poi lanciano i tre squilli di 
tromba. Fa loro eco va coro 
di fischi. Le truppe t i lanciane 
alla carica. La marea di gente 

viene risospinta lino alla ma
rina. « Aspetto imponente >, no
ia il cronista. 

Alle 15,30 una colonna di di
mostranti inalbera a Toledo 
una bandiera nera, con la scrit
ta in rosso: «Avanti! Avanti! 
Lavoratori del mondo!>. Due 
compagnie di soldati investono 
la folla. Fischi, aria, «Abbas
so Crispl>. «Viva il Primo 
Maggio!». Dimostrazioni a ca
tena fino n sera. Decine di mi
gliaia di dimostranti. 

« Rendo grazie a' Crispì >. di
rà l'operaio Della Valle in un 
comi/io il giorno dopo, « per
chè con il sno "divieto draco
niano" la manifestazione è 
riuscita maggiormente, wnpo-
nenlc e generale ». 

L'n corteo di '200 operai per
corre in silenzio via Vittorio 
Emanuele, » Palermo, e. ginn 
lo in piazza Viglicna, un ope
raio. agitando un fazzoletto 
rosso, grida: «Operai sicilia
ni! Pane e lavoro! Muovc-
tevi!». Una guardia gli strap
pa ii fazzoletto. Il giovane vie
ne arrestato. La folla fa ressa 
attorno ai questurini. L'operaio 
viene liberato. 

A-Livorno: «Nessun operai" 
va al lavoro, scioperano pure 
le donne », annuncia un dispac
cio. Sono chiusi anche 1 tabac
cai. Non gira un calesse, un 
tram. Paltoglioni di carabinie
ri a cavallo, guardie e carabi 
nieri a piedi, soldati e questo 
rtni perlustrano la città. 

A Roma, in piazza del Po
polo, quel giovedì piovoso del 
1890 cento e cento dimostranti, 
provenienti da Testacelo, dove 
avevano subito una prima ca
rica, e da Trastevere, Macao. 
Parione, manifestano per il 
Primo Maggio. A piazza Sciar-
ra un dimostrante grida: «Ab
basso TAastrial Viva la Re
pubblica!». V i e n e arrestato. 
Gnoccbetti, Cortonesi, Marrani 
e Baldini, qaesti dirigenti ope
rai, sono pare arrestati perchè 
< eccitanti 1 disordini ». Il «fac
itore ha proibito penino Taf-
fissione del manifesto delle sar-

v iteli» vivo, oggi, tifi pi-»» di 
un quiiitiilc. vale qiuinto va
levano -!0 chili di carne nel 
1948. .\ti turai mente, per il 
consumatore, i prezzi della 
carne sono rimasti invariati. 
Tutto è ondato a vantaggio 
degli speculatori, degli incet
tatori, degli importatori dal
l'estero di bestiame e di car
ne. Che cosa fa il governo de
mocristiano. proprio in que
ste settimane, dopo aver dato 
assicurazioni in scuso contra
rio? Concede i'iniporta7.ione 
temporanea di 4 mila capi di 
bestiame, ripristina agevola
zioni per l'importazione di 
carni fresche e congelate, a 
tutto danno, evidentemente. 
dei produttori nazionali e a 
solo, esclusivo vantaggio de
sìi speculatori nostrani e dei 
produttori stranieri. 

I a crisi vitivinicola è cn-
ratterÌ77ata da queste cifre 
fondamentali: produzione to
tale diminuita del 20 per cen
to nell'ultimo quinquennio. 
rispetto al quinquennio pre
cedente la prima guerra mon

tine e modiste romane che re-Siliale; disponibilità prò capi-
elamano una paga migliore, lalfe passata, nello stessi pcrio-
prote/ir.ne del lavoro, la sop-jdo. da 120 a 75 litri; dazio 
pressione del lavoro nottorno| che grava sul vino per il 50 
e festivo, la riduzione de l l c j r p , n p<.r cento del valore, 
ore da quattordici a otto. S t a - j M . n 7 a c o n t a r e d i altri balzel
lo d'assedio. Pattnglioni per- |j_ p e r dJr i„-n r a zjone unanime 

< Specula/ione elettorale >. 
ci si ribatte. Un partito, come 
quello ileinocristiuno. che, da 
cinque .inni, ha il monopolio 
del governo r di tutte le leve 
ili «"mando economiche e so
ciali. .ivi'va. ed ha ancora, un 
nuv/o semplicissimo per to
glier* i di mano questa sedi
cente speculazione: venire in
contro, dare soddisfazione al
le esigenze più urgenti e più 
«eiititc del inondo contadino. 

Ail esempio: tutelare i prez
zi ili vendila del pìccolo pro
duttore. i quali, in questi an
ni. sono caduti, per le produ
zioni foiidameiitali (grano, vi
no. tH-siiume. ecc.). del 20 e 25 
per renio — senza che ne be

i-i ha tolto, non ci toglie ili 
ulano questi motivi di •sedi
cente speculazione elettorale, 
risolvendo i problemi che at
tendono soluzione, , andando 
incontro alle esigenze e alle 
rivendicazioni vituii ed ur
genti dei contadini? Nessuno 
sarebbe più contento dì noi 
se una simile cosa avvenisse. 
Ma fino a che le condizioni 
di vita e di lavoro dei conta
dini sono quelle che sono, è 
nostro dovere di comunisti e 
di difensori del mondo del la
voro, dì tutto il mondo del 
lavoro, di condurre la batta
glia che conduciamo; sr. di 
rofidurre una vera e propria 
crociata in difesa del lavoro 
e dell'esistenza dei contadini 

LUIGI LON'GO 

Per la prima volta nella sto
na, l'Amministrazione provin
ciale di Roma, saluta i lavo
ratori nella ricorrenza della 
loro festa. Il nobile messaggio 
del compagno prof. Giuseppe 
Sotgiu, presidente della Giunta 
provinciale, dice tra l'altro: 

«-/l i. maggio 1953 trova an
cora insoluti annosi problemi 
n'attardanti la libertà, (a difesa 
dei diritti del lavoro, l'equa 
rftribuzione dei lavoratori, il 
loro benessere. 

La incomprensione di gover
nanti, lo sfruttamento di cet> 
egoistici, una polìtica econo
mica a servizio degli interessi 
di àruppt monopolistici, una 
direttiva nei rapporti interna
zionali ispirata da mire impe
rialistiche ed egemoniche, vo
luta da quanti non sono amanti 
della pace dei popoli, costi
tuiscono i fattori della grave 
crisi nei settori dell'agricoltura, 
dell'industria, del commercio, 
dell'arUgìanatd che travaglia 
l'Italia, con i mali della disoc
cupatone, della miseria, della 
mancanza di abitazioni; acuisce 
il doloroso stato di disagio del
le categorie dei lavoratori in
tellettuali e manuali privi di 
una' adeguata legislazione pro
tettiva; minaccia la sicurezza e 
la indipendenza del Paese. 

La ricorrenza odierna trova 
impegnati i lavoratori a lottare 
per rimuovere le cause d> tan
to maìetsere, per conseguire ti 
doveroso riconoscimento di sa
crosanti diritti oggi denegati, 
per una migliore giustizia so
ciale. 

Al successo dei fondamentali 
obiettivi delle lotte popolari è 
legato il destino e la indipen
denza della nostra Patria che 
dovrà essere retta da demo
cratiche istituzioni e progredi
re nella pace e nella libertà. 

Aft piace rivolgere in questa 
festosa evenienza, ai lavoratori 
laziali, delle città e delle cam
pagne, il più fervido fraterno 
uituto augurale, espressione 
della solidarietà con le legit
time rivendicazioni di quanti, 
in oani settore del lavoro, dan
no Vallo apprezzato • proprio 
contributo alla produttività, ed 
auspicare che le loro sperarne 
di oggi siano certezza domani ». 

Il compagno dottor Mano 
Brandani, nel saluto della 
Cd.L. di Roma, fa il bilancio 
delle forti lotte sostenute nel
l'ultimo anno dai lavoratori, 
contro le classi padronali e il 
governo, per la conquista dì 
miglioramenti economici, per 
la difesa delle libertà • demo 
cratiche e della pace, per limi 
tare la smobilitazione delle in
dustrie e promuovere l'indù 
Jtnalizza-zione della città e del
la provincia, per ottenere lavo
ro e provvidenze in favore 
dei disoccupati, per fare ap
plicare ed estendere la legge 
stralcio di riforma fondiaria, 
per l'avvicinamento delle pa
ghe femminili a quelle maschi
li e per fare applicare la legge 
sulla maternità, per l'applica
zione della legge sugli assegni 
familiari e il pagamento del 
sussidio di disoccupazione e 
del caropane ai lavoratori a-
gricoli. per gli aumenti, la sca
la mobile e la sistemazione giu
ridica ai pubblici dipendenti, 
Derchè siano aperte le porte 
delle officine, aziende e uffici 
ai giovani disoccupati. 

Ricordate le lotte contro la 
legge truffa e per la difesa del
la Repubblica e della Costitu
zione, il messaggio della C.d.1.. 
conclude con l'invito a tutti i 
lavoratori a partecipare con 
entusiasmo alla campagna elet

torale, ai finì di liberare l'Ita
lia dal dominio dei vecchi ceti 
avidi, corrotti, prepotenti, ne
mici della libertà o del paese, 
votando U 7 giugno per i par
titi del lavoro e contro lo schie
ramento di classe della D.C. e 
del suci parenti, del monarchi
ci e dei missini. 

1° MAGGIO DI SOLE 
A MOSCA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

più popolnr» n'tinti dei tea
tri di Mosca. Satanno esegui
ti brani di opere classiche e 
moderne. 

Sitila Piazza Rossa, durante 
la giornata di or/oi, vi è stato 
un via vai continuo di stra
nieri. Il mausoleo di Lenin e 
di .Stoini e {oneri» di fiori 
e di corone portati dalle va
rie delegazioni che t,i recano 
ininterrottamente • a rendere 
omaggio alla memoria dei due 
grandi uomini, e anche dalle 
contadine e dai contadini del
le campagne dei dintorni di 
Mosca, die sì sono riversati 
a fiumi per assistere alla fe
sta del I. Maggio. 

Nei teatri non è possìbile 
trovare un posto; le prenota
zioni dei posti sono state fat
te piò da 2-3 giorni e. In cer
ti casi, anche dar settimane, 
come per lo spettacolo al 
Teatro fiolscot, doue si rap
presenta la a Kouancina ». Nei 
trenta e più teatri della capi
tale e negli innumerevoli ci
nematografi non c'entra più 
uno spillo. Il metrò riversa 
continuamente, a intervalli 
di tin minuto e mezzo, fiu
mi di cittadini sulle strade 
principali. Via Gorki è ptft 
che mai lucida ed agghindata 
ed il traffico è indescrivibile. 

Ieri, in Piazza Majdkow-
ski, era fermo un camion mi
litare carico di contrabbassi; 
seduti sugli strumenti musi
cali e col berretto buttato al-
l'indietro sulla testa, vi era
no due giovanissimi soldali 
che sbucciavano con calma 
meticolosa p golosamente 
mangiavano grosse arance. Ci 
siamo fermati a guardare in
curiositi e pieni di simpatìa. 
Uno dei soldati, senza dire 
un parola, si è affacciato o l 
la fiancata del camion e, ap
poggiandosi ad un contrab
basso, ci ha offerto uno spic
chio di arancia. Abbiamo ac
cettato. Non potevamo rice
vere un saluto più semplice 
e gentile al nostro arrivo nel
la capitale del socialismo. 

Amici dell'Unità 
Diffondete dovun
que questo numero 
speciale dell'Unità. 
Fate conoscere a 
tutti le lotte e i 
successi delle forze 
del lavoro. 

di s.-ilioiarc la manifestazione 
Fin dallo prime ore le .Ipno
si razioni si susseguono a cate
na. Treiento disoccupali mani
festano per fare uscire gli ope
rai ilcH'KIvctia: cariche di trup
pe di luca. Xegli stabilimenti 
F.lba. (ìrondana. sciopero to
tale. 

Verso le 11 i questurini pre
gano i bottegai del centro di 
riaprire i negozi. Si formano • 
primi capannelli, verso mezzo
giorno, ni piazza del Duomo. 
< .Abbasso gli sbirri e le spìel », 
grida un dimostrante, alla pri
ma carici dei drappelli di guar
die e carabinieri. Lo arrestano. 
La folla fa ressa, grida: «Mol
la. molla ». e lo libera. 

nostra recente proposta, im
porterebbe. per lo Stato, un 
carico di "52 miliardi: 1*1.3 per 
cento delle «pese generali 
dello Stnto. il 3 per cento del 
«solo bilancio militare. Con 
una «imile ^pcyi -si salvereb
bero le- economìe di milioni di 
vitivinicnltorì. un patrimonio 
viticolo del valore di .ìlcune 
migliaia di miliardi *» <i an
drebbe incontro al bisogno di 
nna sana ed energetica bevan
da nazionale da parte di al
cune decine di milioni di con
sumatori. dì cui molti, ora. so
no e astemi > per forza. 

! a Oxtituzinne è esplicita 
per quanto riguarda i"as<i«tpn-

\ c l pomeriggio gli operai si;zn ^.ìnitari.i per i coltivatori 
diretti: « l.a Repubblica tu
tela la salute come fondamen
tale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività >: a 
ciò devono provvedere « or
gani r i«tituti predisposti o 
integrati dallo Stato ». La 
maggioranza democristiana ha 
fatto passare recentemente 
una legge intitolata pomposa
mente « Por l'assistenza sani
taria ai coltivatori diretti ». 

riprescntano a gruppetti m 
piazza. I borghesi li stanno a 
guardare stupiti dai portici. 
^praSRiunge un corteo di gio
vani e ragazze, e subito altri 
gruppi di operai, incalzati dal
la truppa. Squilli, cariche, col
pi di daghe, piattonate, basto
nale. Cariche di altri drappelli. 
All'improvviso si mette a pio
vere dirottamente. La folla st 
ripara sotto i portici. La trup
pa e gli squadroni fanno slog
giare la folla che rientra da 
un'altra parte. La giornata si 
conclude con una conferenza 
al consolato operaio che t i 
chiude al grido: «Abbasso Cri
spl 1 Viva il Primo Maggio 1». 

L'indomani, il Corriere, wtri-
verà: «Queste otto ore di la
voro sono diventate come U ee-
gnacolo, il vessillo di una gran
de rivoluzione economico-in
dustriale e qnasi eociale». 

RICCAJLDO MAB1AM1 

L'assistenza sanitaria, che do
vrebbe essere totale anche pr1*" 
questa categoria dì lavorato
ri, è ridotta, invece, dalla leg
ge sopraddetta, e in casi de
terminati. alla sola assistenza 
ospedaliera. Niente assistenza 
mèdica, niente assistenza spe. 
cialistìca. niente assistenza o-
«tetrìca, niente assistenza far
maceutica già in vigore per 
gli altri lavoratori e come fu 
proposto dai deputati comu-

A Q U E ASMI l>I • me n.v. 

Le colpe e le vergogne 
del governo dei padroni 

Da cinque anni il partito dei padroni ha il monopolio 
del potere. Eccone le conseguenze: 

— 68 lavoratori uccisi. 4.263 feriti. 136.394 arrestati. 46.487 
condannati per un complesso di 16.208 anni di carcere 

— mezzo milione di disoccupati in più 

— 24.000 licenziamenti soltanto a Napoli 

— 7.000 licenziamenti nella siderurgia 

— 2tS.OOO famiglie costrette a vivere in 193.000 tuguri 

— il costo della vita aumentato del 20 per cento 

— raddoppiate le imposte sui consumi popolari 

— diminuzione della produzione agricola e crisi del vino e 
del bestiame 

— negata la scala mobile agli statali e ai pensionati 

PER VX AIVEAIHE M PROGRESSO, Di BE
NESSERE E DM LAVORO, IXMAMOCl PER 
SPEZZARE IL PREDOMÌNIO DELLE CASTE 
PRIVELEGIATE E DEL LORO COMITATO 
D'AFFARE: IL GOVERNO CLERICALE! 
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